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Non sempre le cose sono quello che sono, non sempre svelano quello che celano, a volte per 

raggiungere le risposte si devono sopportare orientamenti scientifici nonché fare congetture 

il più possibile realistiche, sebbene un velo generico potranno sempre averlo in mancanza di 

effettive rispondenze, oppure accondiscese testimonianze delle parti in causa. Una piramide 

per essere tale deve avere almeno tre lati, invece generalmente viene raffigurata con quattro, 

forse per rappresentare i quattro punti cardinali o per esprimere altro, a dimostrazione tempo 

fa ho tracciato una piramide con quattro lati sorretti da quattro elementi, un calice con sopra 

una corona, un martello, una colonna di fuoco e un libro, il calice con la corona è il potere, il 

martello è la forza, la colonna di fuoco è la religione, il libro è la Legge, il disegno è nel sito 

evokalledition.it e chiunque lo può ravvisare nella sezione archivio, comunque per stare nel 

tema sarà preferibile soffermarsi sulla piramide a tre lati in quanto la trovo più all'altezza di 

questo discorso. Nella pubblicazione ” Lettera di un ex soldato ” ho apertamente detto che la 

guerra in Ucraina non è stillata per un puro desiderio di rivalsa, il suo sviluppo è una varietà 

di risultati non raggiunti, finalità svanite, in breve non doveva finire così, avanti non sarebbe  

dovuta nemmeno cominciare giacché quella annessione delle province bramate dalla Russia 

si sarebbe potuta sistemare in modo pacifico, dunque perché l’Ucraina ha dato alla Russia il 

permesso di varcare il proprio territorio con il consenso degli Stati Uniti poiché senza questi 

un similare passo sarebbe stato troppo avventato, provocare vertiginosi conflitti tra potenze  

non conviene a nessuno, eppure qualcosa non torna dal momento che l’Ucraina nell’attuale  

frangente è come uno sfondo dove si stanno svolgendo eventi, e sopra questo teatro si eleva  

una piramide con tre lati analoghi a tre persone, la prima persona sono gli Stati Uniti, l’altra 

persona è la Russia, perciò manca le terza persona al momento celata dentro un silenzio che  

potrebbe somigliare a un silenzio di molti anni fa. Una delle tante brutture di questo mondo 

è andare alla ricerca di un colpevole per poi scoprire che il colpevole ce l’hai in casa propria 

e lo riesci a palesare proprio dal suo eccessivo silenzio a dir poco odioso, dalle sue condotte 

alquanto evasive non più in linea con le realtà del nostro tempo, e visto che la terza persona 

continua a tacere allora proverò io a parlare, conscio di quello che sto per fare. Autunno del 

2021, in Ucraina accade qualcosa di sconvolgente, inspiegabile, un qualcosa che se mostrato  

disordinerebbe la comunità scientifica e metterebbe in discussione i dogmi della religione, il 

fatto viene comunicato alle autorità competenti le quali decidono di non divulgare la notizia, 

casomai approfondirne gli aspetti con la speranza di trovare nuove forme di energia ignorate 

all’epoca, ma tramite i servizi segreti la notizia finisce captata da più parti le quali invitano 

le autorità competenti a desistere dal fare ulteriori ricerche, frattanto si necessita raccogliere 

le prove che però sono ben protette dall’esercito ucraino, di conseguenza per raggiungere lo 

scopo si profila l’uso di una forza guidata da un secondo esercito e viene chiesto alla Russia 
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di presentarsi disponibile spiegando alle proprie truppe che si tratta di semplici esercitazioni,  

nel febbraio del 2022 l’esercito entra in territorio ucraino, ma giungendo sul posto non viene 

rilevato nulla dall’esercito russo siccome le prove erano già state rimosse dai soldati ucraini. 

A questo punto della vicenda si può benissimo concepire l’imbarazzo della seconda persona 

la quale rivolgendosi alla prima persona dice: ”adesso noi qui cosa facciamo, come possiamo 

giustificare l’intervento del nostro esercito” e la prima persona risponde: “ non ti infiammare 

una soluzione la troveremo, nel frattempo continua a combattere in modo accurato” ma non 

sempre le cose vanno per il verso giusto le fasi iniziano acuirsi mentre i morti aumentano sul  

campo di battaglia, ed essendo la guerra un vero arbitrio la prima persona agguanta la palla al  

balzo e indirizza la situazione a proprio favore impiantando un effettivo business bellico con 

l’Ucraina, imbastendo nientemeno sulla seconda persona sanzioni economiche giungenti da  

più parti, incolpando la medesima di tutto il male versato, e nonostante il caos crescente non 

un solo cenno non una sola parola giunge dalla terza persona forse perché svigorita di fronte 

a un simile evento a dire poco impensabile, ma adesso come la mettiamo con tutti quei morti 

ammazzati e la distruzione di intere città, possibile che un senso di rimorso tu non ce l’abbia, 

sto parlando con te terza persona, secolarizzata e snervata, rintanata nei tuoi palazzi di pietra, 

le morti di quei militari non dovranno restare vani, come non dovranno restare vane le morti 

dell’olocausto, e finalmente tutti quei morti ti verranno afferrare come un flagello di fulmini 

non ti lasceranno in pace fino alla fine dei tuoi giorni, così avrai modo di espiare le tue colpe, 

magari a Washington in quel quartiere Stato, secondo la mia impressione dovresti stabilirti li, 

da un punto di vista determinante è il meglio del meglio, in merito alle vostre banche potrete  

sempre controllarle tramite strutture online senza presenziare in Italia, una raccomandazione, 

se decidete di andare via non dimenticate di lasciare aperte le finestre dei vostri appartamenti 

c’è bisogno di aria pulita in questo paese, e che un giorno possa giungere la vera democrazia. 

 

P.S. 

Assai remota l’ipotesi di una terza guerra mondiale, certamente le due super potenze stanno 

cercando di tenere in scacco gli Stati d’Europa, e tutto dipenderà da come si presenteranno le 

varie nazioni, se riveleranno sudditanza viceversa incentreranno un nuovo ordine economico.  

Riguardo all’Italia consideri la riflessione, se il Vaticano deciderà di trasferirsi a Washington,  

tutte le proprietà della Chiesa potranno essere sotto il controllo del Governo degli Stati Uniti. 
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